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CITTADINO ITALIANO 


L'ISTI 


È eo IC O LU nità 
Cati Tico. | Osservatore Uattolico 0 qua- 
lunque altro giornale qualificato catto- 

x x : 
con Iroverete uno, da cui 


i Cattolica. il Veneto 


lico, voi 


. : t*, 
lraspiri odie maggiore che dal Citta- 


dino Tlaliano contro la nostra unità, 
le nostre istituzioni, il 
Non sanQque 
sabile, DO avversione, 
compatibile, non veleno, 


peraonabile, ma 


nostro coverno. 
grosso, che sarebbe scen- 
che sarebbe 
che sarebbe 
od10 cIEeCO, atroce, 
imrebtal voi inci ti ne1 
mortale contro ila nostra politica Cesl- 
stenza, contro le nostre leggi, contro 


il nostro DLUOSTESSO in SD ira iella efte- 


(ri 

meridè quotidiana. ehe pel' nostra dis- 
euazia. 
radici nella nostra provivicia e 
muove gli animi e fomenta ]j 
o) e dilata la discordia fra il laicato 
ed il Non c'è Numero di 
quel giornale, da cui non traspiri più 
sanlo odio, che 

poi si ha la coscienza di lardellare e 
dì coprire colle insegne della religtone 
e coì diritti della Chiesa. Anzi si pro- 
cede con tanta audacia, che nel nome 
della religione, cha nessuno ostegzia, 
e nel nome della Chiesa, che nessuno 
sì sogna di persaguitare, si appellino 
increduli i ministri, rivoluzionarj i de- 
putati, frammassoni 1 pubblici fanzio- 
nar], sacrileso Il soverno, atee le scuo- 
Je ed a iffatte gentili espressioni 
si usino contro tutti quelli, che non 
si piegano sotto 1 colpi della cattoli- 
ca mano nera. ll Cittadino iotiano a 
bello studio confonde la po.tiea tem- 
porale del Vaticano colla religione, gli 
Statuti e le bolle del papa col Van- 
gelo di Cristo, les mene, i raggiri, gli 
incanni della gerarchia CL 
stud), colle fatiche, coi sacrifizj dell’a- 
postolato cristiano. Ma il popolo ab- 
bastanza ormai iato in grazia 


x i 9 
@ VeDbu:a d altronde a metter 


com- 
Toe 
l'el (dise- 


sacerdozio. 


o meno spiegato que .] 
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Uta le finezze del ciuoco s tTRTCIO esso 


: : n E % a È ° . 
e CO bench i È neralment * (\IS 


prezzi il degenere sacerdozio, e non 


i : , n 

io tenga in maggior conta di que Mo 
bh Bi “Miki: ia de 
che gii Ibrei tenessero 1 farisei | 


IOLO Lempo. 


COSCIeNn 534 | 


cristiano; ma lo è per 


ragione, non per le madordali panz: 
ne del preti, quali sono @rizai quasi 


guardar la luna nel puzzo. L'en- 
ciclopedìco di Santo Spirito dovrebbe 

questo feliee mutamento nel 
popolo friulano, che dalle Afpi al mare 
non ha la minima stima nei preti, 
salve poche eccezioni.e li &fuose, qua- 


soli a 


vedere 


lora le convenienze sociali 
denti 
valo non 
ché forestiero, dovrei ne verla di. LIE 
im Friuli non è più st 
carote; 

ei non 

dere. 
meglio, che 


imdipen- 
dalla religione o l'ini 


PProsse 7.1 
ei i 


D è i Ò ” n ì 
consicii allrimenti, SI, Den- 


videt; ovyero finge dì 
Perciò s'arrabatta 
può, 
ed a sinistra, per 


e s'inseena il 
arrufiando a destra 
tirare 2l’ingenui col- 
l’opera de’ suoi pochi aderenti e col- 

dell'autorità 
schiavitù 
ei rivolge 1 


ecclesiastica 
Ma so- 


reveren:li 


l'appoggio 
all'antica religiosa. 
prattutto 
calci e mor 
nale e ne denigra le leggi e nesvisa 
I fatti 
le intenzioni e 
iu nu li Ve 
scelerato progetto, 2 
dalle 
sentanti 
all’interno, e 
denza. 
concreto. 

Siecome 1 freno 


sto] 
si contra il soverno nazio- 
e sinistramenle ne interpri La 
caltoliecamente vi ag 
olunge la Ci la menzogna collo 

I traspira 
sue colonne, affinchè 1 Rai ppre- 
inali grado sì presticio 

diffi- 
più 10 


Nazi: 
destino all’estero 


ve 


Ma prendiamo la cosa 


al dispotismo ca- 
dalla 


sue armi da prin- 


cerdotale istruzi one, 


fu posto 
così egli rivolge le 
cipio contro la istru zione governativa. 
È chiaro, che ìl suo scopo è quello di 


iverne un'altra volta il monopolio e 


Il popolo è rel; poso. xi 


du è ve -% : n a Ba. al : _9 


non ve- 





| 


I 


È 
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che un 
del soli frati, 


lenza, tempo era privilegio 


non Insegnerebbero, se 
utile alla 


rarehia eeclestastica. Eeco perchè tan- 


fosse loro ge- 


% 


non quanto 


Ito st scalda per far credere, che la 


scuola, da eni è allontanato il prete, 


è una scuola di ateismo, un semet- 


zà]o di ladri o poco meno. 
bra le seempiagrini dette in pro- 


imo notato principalmente 
questa, che la 


posito abbi: 
istruzione obblicsatoria 
prescritta dal governo italiano è una 
violazione della libertà ed un atto di 
trannia in pregiudizio dell'autorità 
paterna. 

È non dile 


(}) Il ì inte fix 


niente. O) lettori, cd) que- 


doma uscito dall'olfici- 
: ì 
ì 


LU) * 


Se l'istruzione obbligatoria in Italia 


na di: Santo Spin 


è una violazie della hbertA, di cui 
tanto tenero ii Cittedino Italiano, 


quando si tratta d'invocarla per conto 
tanto avverso, quando essa 
potrebbe favori 
fa la 
alla Francia, 


mania, 


proprio, € 
e gli altri, perchè non 
sura all'Inghilterra, 
alla Svizzera, alla Ger- 
all'Anstria, alla Russia stessa, 
per non parlare degli altri stati mi- 
1? Vorrebbe forse questo caro Cit- 
[laliano, che, mentre tutti i 
popo ili confinanti PPOTTE liscono nell'- 
[talia rima 
Lene bre dell’ |0 
un'oasi fatta seeno di ludibrio 
a tulle le gent? Ax anche 
no, ché pel ‘papa sia una questione 
vitale e nulla più VAL epIaa 
gli sarebbe di quello che l’Italia fosse 
Î ‘erocchè 


ctessa cens 


ladtuio 


9 ri ti } 
struzione. la sola 


zionaria 


[}OSs Ke cf A- 
nelle LANZA 
CONE 


‘cord.amo 
che 
una Beozia, soltanto ‘a qne- 
sta condizione egli potrebbe campari- 


re in pubblico col sno 


gno 1n 


famoso trive- 
capo; ma im tale argomento 
gli Italiani banno il diritto di 
dire una parola. 
Se la istruzione obbligatoria è una 
violazione della libertà, 


anche 


perchè 1 preti 


ta— ni 
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ESA! MINAT ORE PRIULAKO 


—. 


carceri, «lie assat 
che il 


: dt uro 


un seminario per le 
di più; in 
stro laico prepara ogni speci 
furfanti è 
quali sono 

Una cosa ci resterebbe a sapere 
tema, cioè chì siena 


le scuole nelle epoc lie 


la seguente: La scuola senza il prete | 
è un seminario per le carceri. N. To:n- ! 
ipaseo. i 
Prendendo per moneta buona le seu- | 
se del maestro di Moruzzo le Auto. | 
rità governative devono essere per- 
suase, che In quell'atto non ci si pra questo 
tro che gesuitica innocenza. Cisa. che | state dirette 
li maestro tiene il calendario scola- | anteriori al 1848, e se sieni o stalristaiti 
stico in luogo distinto; dunque quel 
hbnon maestro avea procurato, per 
quanto stava in lui, ebe il ima È 
cartellino fosse visto e'studiato da tutti. 
E gli stava tanto a cnore quella jcor- 
sentenza, 
presa per 


pretendono, che.i fanciulli sieno istruiti 
nellè recgnti cianfrusaglie della sacri- 
stia e mandano al fuoco eterno quelli 
che si ricusano di istrairsif Porehè 
negano i sacramenti a. quelli, che 1- 
enorano le che non hanno 
verun fondamento pel Vangelo? Per- 
chè sbraitano continuamente contro 1 
genitori, che trascurano di mandare 
i figli a sentire le loro pappardelle! 
Se l'istruzione obbligatoria è una vio- 
lazione della libertà. perché l'org ranet- 
to della curia s'adopera tanto, affinché 
essa sia affiduta esclusivamente ai 
preti? Vorrebbe forse con CIÒ 
strare 1l nostro amico di Via JRE 
che a) preti 6 > lecito violare la liberti 
<he è patt jmonio di tutti? Con e 
Cittàdino continuerà sempre a 
zzare, che senza logica 
ri segiso comune coloro, 
mogano, ecli ragiona. 
RAI pe :rÒ questi scerpelloni Il 
dive 
gui. Egli da quanto apparisce, si è 
posto cd) ostegelt ie il Coverno, e 
el ciò si serve di ogni arma. Fortu- 
che le rane non banno i denti del 


dice sostanza, mas 
ssi 
d'insieni mualvas:, per Hi 
cosiruite le carceri. 
lasagne, so- 


A al- da 


da laici o da preti coloro, che fino a 
quel tempo somministrarono il con- 
alle Ca lere, alle 

ciò da gran 
parte delle 


"=; » r 
Pica _d 


--- n 


lingente alle carceri, 
forche? Noi sappiamo; che gi 
in Austria la gran 
scuole furono affilate a maestri ialeci, 
era mentre in Francia anche al giorno 
che senza la conoseenza della gram-| d'oggi la istruzione per lo più è atfi- 
matica non s'impara a scrivere corret- | lata ai frati. Ci dica per favore il 
to. e senza altendere all’aritmetica | maestro di Moruzzo, se la Comune 
non si munge a sciogliere complicate | sorse a Vienna o a Parigi e se Austria 
operazioni di conteggi e senza studlia- | o Francia per la sicurezza dello Stato 

abbia creduto necessario di \durre 


re il catechismo non s’imparano gli 
bastimenti di malfattori ulentemeno 


articoli. di fede. Noi siamo interamente 

persuasi, che il maestro di Moruzzo | che nell’Anstralia? Se non temessimo 
in questo affare è innocente come una | di essere indiseretti, pregheremmo in 
colomba, che ancora non sappia, che | ultimo il cortese maestro di Morazzo 
sia l'uovo. a direi, come avvenne, che in Franeta, 
primogenita della Chiesa, sia sorto un 
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tem po 


DE e A è 


diimo- | tese che eguale cura non $] 


ed 
lai 


insinuare a] suo? allevi, 
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badino mon nterà rosso per ver- 
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Da 


Anehe «noi siamo che il 


! 


È è 
tetti e 


deo dice 


coccodrillo; altrimenti starebbe fresco 


il povero Baccellk 


ll Popolo di Tidine avea pubblicato, 
che nella scuola maschile di Moruzzo 
1a] posto del ritratto del Re era scerit- 

caratteri cubitali la 
La scuola senza il prete è 


ia a seguente 
sentenza: 
in semenzajo di n 
Questa notizia Lane 
ditore a prendere d otte 
che noi non 
state. Sappiamo pol, 


lo gslesso maestro 


Prove - 
COR 
sappiamo, quali 
perchè ce 
di Moruzzo, 
duo Giacomo Lugan mezzo del 
;ltadino Italiano, « che nulla è più 
imesatlo della notizia lata dal Popolo. » 
:} sullodato maestro ha la bon- 
teneva un piccolo 


SEEIO 


i, col 


sa fatti 
ia di dire. 
cartellino stampato a caralteri tullal- 
ro che cubitali, accanto al calenda- 
io scolastico, sul quale -cartellino. e- 
tano stampate alcune sentenze col no- 
nie dei singoli autori comprov: anti la 
peli: X10S0 


[o el 


ecessità deli'insegnamento 


nelle scuole. Fra queste sentenze v era 
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persuasi, 
cartellino o il cartellone sia stalo 1m- 
presso con tipi, perchè di siffatte cor- 
all'indirizzo de* maestri laici, 
parte in litografia, parte a stampa, 
sono stati spediti in altri Comuni. Ciò 
vuol dire, che il fatto. di Moruzzo non 
è isolato, e che 0 sindaci 0 giunte O 
sonraintendenti scolastici o alti im- 
pievati sono in buone rélazioni colla 
officina, dove si stampano tall cartel- 
lini. Sc tutto questo non si facesse per 
la gloria di Die, el sarebbe luogo a 
meravigliarsi, che in un Comune, 
me Moruzzo, nessuna autorità 
richiamato il maestro a non 
soverchiamente zelante per preservare 
dalle carceri i suoi alunni dal sel al 
dodici anni. 


teste 


c0- 
abbia 
essere 


che la 
Moruzzo 


Vogliono sostenere taluni, 
det maestro di 

presso a poco come quella del 
Popolo. Noi non siamo di tale opinio- 
ne, e diamo ragione a don Giacomo 
Lugani, che si lagna della inesattezza 
del Popolo. Difatti Il Popolo colla frase, 
che la scuola senza il prete è un se- 
menzajo di ladri, verrebbe a dire che 
nella scuola del maestro laico s'impa- 
ra a rubare, Invece il don Lugani di- 
cendo, che la sewola sensa 


espressione 


ralea 


il prete è 


—_— ———————____—————————_———_—————__TT ——_—t—_— 


—_c_14—_—_—_—_——_—_22n1 —————°’__y@m@ 


—— ——T ___———_———————xm6— 


giornale, che si occupa soltanto a ri- 
portare le sentenze pronunciate dai 
tribunali contro i preti ed 1 frati pre- 
posti alla istruzione? 

Ad osni modo quel cartellino a stam- 
pa ci piace sommamente. Perocchè 
esso ci conferma nel pensiero, che il 
Governo Italiano può sperare molto 
da chi lo compose, da chi lo placitò, 
da chi Jo impresse, da ehi lo diffuse, 
da chilo. appese e da chi permise che 
restasse appeso. E ci conforta pure a 

che l’Italia potrà chiudere 
ie carceri in quel di, che decreterà 
essere ‘l’istruzione un privilegio sa- 


cerdotale. 


pensare, 


LE TERZIARIE 


Ora. che certi parrochi della lega 
nera sono accordati d’introdurre anche 
fra i contadini le pratiche religiose 
inventate da s. Francesco d'Assisi per 
ocenpare la gente oziosa della città, 
non ci sembra inutile il mettere le 
giovanette inesperte, i genitori ed 1 
mariti in sull’avviso contro siffalte 
stupidaggini, le quali se possono au- 








cora adattarsi.in città in qualche raro 
caso per dar da fare alle isteriche ed 
ai turbolenti. visionarj, sono oltremo- 
do dannose in villa, 
altro Numero, 

I Terziarj e le 'Tferziarie sono un 
ordine di frati istituiti da s. Francesco 
Essì divittonsi in dune classi; gli uni 
vivono nei conventi, gli altri possono 
stsre anche a casa loro, ma devono 
pralicare certe regole. I Terziarj del- 
l'uno e dell'altro se che pon con- 
vivono nel chiostro, sono soggetti alla 
giurisdizione del parroco. Dice 
cola, che le terziarie, fatto il voto di 
castità e la professione, se contrag- 
zono il matrimonio. esso non è inva- 


CUuMmEe Vv edr emo in 


SSO,. 


la re- 


lido, ma soltanto illecito. 
Intanto rivolgiamo una parola alle 


ingenue fanciulle, che hanno la di- 
sgrazia di cadere nella rete. È un fatto, 
che tutte le ragazze, salve poche ec- 


cezioni, cercano un marito, E cosa 
natarale anche pel motivo, che ognuna 


procura di provedere per la propria 
vecchiaja. Sono pochissime quelle, che 
richieste rifiutano di dar la mano di 
sposa, qualora il partito sia accetta- 
bile, Se ha luogo un rifiuto, ciò vuol 
dire, che viene altrimenti consigliato 
da ragioni speciali, che possono essere 
varie e per le > quali il matrimonio pro- 
posto sarebbe una rovina delle povere 
ragazze. — È un fatto pure, 
prende moglie, intende di miglioraro 
la sua posizione secondando l’affetto, 
Ma chi può sperare affetto da una 
terziaria, chi può lusìngarsi di trovare 
una brava donna di casa fra le allieve 
di san Francesco? Se queste fielie non 
sono guastale dall’impostura, 
tono inclinazione alla regola di san 
Francesco, il loro affetto è già sfrut- 
tato. O per san Francesco 0 per li suoi 
avvocati devono avere sentito palpita- 
re il cuore. La cordicella, che porta- 
no al lombi, è una continua memoria. 
è un mazzolino di semprevivi, che an- 
che dopo il matrimonio non appassi- 
rebbe, Ora come mai il cuore di una 
donna sarebbe capace di un duppio 
amore, se pure le Terziarie non go- 
dessero di uno speciale privilegio igno- 
to alle altre donne? E se anche le 
Terziarie potessero suonare a doppio 
con una sola campana, dov'è quel dab- 
ben uomo che vorrebbe dividere l’a- 
more 
d'Assisi? 


che chi 


se. sell- 


conjugale con san Francesco, 


ESAMINATORE 


ul vostro affi etto. 
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Perciò, 
levi, 


o care fanciulle. 
che in 


pei suade- 
ehe vi met- 
tete al fianchi la corda di san Fran-| 
cesco o sola o coll'ajuto altrui. 


stesse ponete un 


juel giorno, 


da VO] | 
grave ostacolo al vo- 
stro collocamento. Vi potranno i preti 
edi frati 


Uil uomo 


go ' © Sr 2 
dispensare Inculecenze, ma 


dl senno, un. giovine di testa 
=“ 


non vi offrirà mai la mano per aver 


E che 


che sareste bensì buone a tener su il 


farebbe di voi, 
Rosario, ma forse 
polenta? Dif atti sì vede. che nes 
donna data alla saeristià 0 consiglia- 
e da preti diventa buona massaja. E 
po) non le avanza tempo di acendir 
alle domestiche ‘Onan 
mo nel Numero se 


ines sperte a fare la 


tim « 
Sitia 


e, Come vetlre- 
quente. 


(Contin b), 
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IL Paore Curci 


_"deitro—r— 


Sapete voi, chi è il padre. Carci? 
Sapete, che egli si era posto in cuore 
di abbattere 


questi 


il prete Gioberti, quando 
proponeva la confederazione 
italiana? Sapete, che ha seritto Welt 
pera contro il Gioberti stesso ‘e che 
i conciato talmente per le feste, che fi 
(S 
i 
| 





non osò mal più attaccare il filosofo 
prete? E che -Pio EX; “a pre- 


ferenza di ogni altro dotto avava scel- 


sapete 


to lui ed il padre Bresciani a compi- 
lare | P Ciriltà Cattolica? 


Sapete, che essendo stato eelì a pre- 





dirigere la 





I 
SCOICe | 


dicare a Firenze disse parole 
all'indirizzo della regina Margherita? | 
E sapete, che egli sc 

tro 11; 

tendo 


nale 


risse sempre con- 
governo italiano e che non po- 
indurre il 
una 


‘al'Umamente 
ed il Vaticano all 


Quiri- | 
concilta- 


zione e non gvendo ottenuto |;l cap- 
pello rosso, che si mpromelteva dai 


servie) prestati a Pio IN, cominciò a 


denigrare li nome dell’immortale pon- I 
efice dell’Immacolata, al quale bru- 
ciava continuo incenso, finchè avea le 
speranza delle 
i 


di ottenere il premio 


sue adulazioni? Sapete, che ultima- 
mente, respinto dai cardinali, per la 


sua incostanza nella fede pontificia, si 
ritrasse dalla Compagnia di Gesù e sì 
finse liberale o almeno coneiliativo e | 
che tenne delle conferenze in argo. | 
mento religioso senza spiegare un ca- | 
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raltere franco e che perciò dispiaeque 
nemici Or bene; 
ex-pupista. ex-tem- 
piantata botteca di 


orpellato, fanno 


a Dio ed.al sno} ? 


questo ex-cesulta, 
poral:ista ha una 
erisuanesimo come 


cesmti; quando tira i vento 
prima andarono molti 


sempre 1 
contrario. Da 
lo per soddisfare alla curiosità 


a sentii 


e per vedere, come sapesse etustifi- 
allo Stato, di 
lel quale Ora 
farsi pala ilmo. Naturalmente 


del () 


È s = de 
accoelienza ed 


carsì un prete mnnanzi 
Cui fu 
orrebì 


1 discorsi 


È , % 103d ì 
SeIDpre nemico, È 
: 


urei non trovarnno 


favorevole ora è la- 
sento da parle come momo. di poco 

convinzione, 
Oil Curei 


tempo o falla 


caraltere e di na 
Basta fare questo nflesso: 
ha fallato un 


ognì 


mes 


Ota. in 


Caso non è sicura 20102, 


toro 


FREQUENZA DELLA CONFESSIONE 


Innocenzo III nel 1215.impose la canfessio= 
ne e stabili, che o fedele dovesse nfes- 
x 2 ver [a w "n" p NI I >< 
saArsI almeno una volta all'anno, Nel 1298 


quell'obbligo fu portato.a tre volte e venne 
DISS ;\eritto, che ognuno in confessione era 0b- 
big a denunziare gli eretici. E inutile il 


dire, o col nome di eretico si qualificava 
chiu: } non era seg e del papa collecato 
coll impe ratore. Piu lard sì ristabili la pre- 
serizione di Innocenzo, che fu un papa ve- 
ramente terribile. — Nel 1876 in data 14 
ttembre fu emanato un ordine in Udine,< 


ritto dall’: 


sotto la 


sottose I YOscOovo, che comandava 
pena dì: SOS] 


cl 0n/ t ISgZ0On this 


enstone eb audiendis 


a tutti ji preti di confessarsi 


almeno ogni otto giorni saliem oclavo 
quoque die —. Al parroco locale si doveva 


presentare il documento attendibile di avere 
Idisfatto al precetto arcivescovile;il quale 
documento poi dovea essere 


trasmesso. alla 


Cancelleria archipiscopale, 
Tutti sono d'ac 
cenzo Ill era 


del ba | coniessiono 


Imnno- 
fatto 
ua a 
abbiamo la 


‘cordo nel dire, che 
assal astuto: ma sé il 
può servire di streg 
misurare lastuzia pontificia, noi 
gloria di possedere un 


astuzia vale 


arcivescovo, che pel 
Innocenzi 114, 
1$80 però sempre il principio, che i preti 


apparteng cristiana. 


cinquanta due 


Ami 


ano alla sccietà 


>> 


Il giorno 16 Marzo nella Chiesa della Mis- 
sione Italiana a Londra furono cresimati 
quindici fanciulli della congrezazione. Ciò 
dimostra ad evidenza, che la Chiesa italiana 
di Londra progredisce mirabilmente sotto la 
| irezione del nostro friulano Potto® Passa» 
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lenti. È questa la prima votta, che nella co, 
lonia Italiana: di dial a metropoli ebbe inoy n 
similecerimonia er ascolta! 


1 


tun) spese dal MA Passuloati Tutti i ere- 


È 


Sapere, nmual 


i 
a indefesse dì cinque | non e compreso da Chi 
I 


n î , ov En pp r la l'aa a To i | ua î " ti = 

siuzt {Urono pu di duecento, Eta bello il l'adire ‘6 confessioni delle donne. colle qua 
Vedere le carrozze Stare innanzi alla chie- | In, certo al'tomento 8 necessaria la più ser 
sa. Leo Si LITI inglesi Cano quasi intto 


roessti ih la ei bf a ì 1 tali IL n) NT: nt ' 3 Fra ma di Ò o - # 
Vestte.di LIRILOS {giri He delli iis oi Ca FE ano dd CONOScCEene le Gil'costanza UTI 
no.vestite di abito cenerino con velo in capo 


vanti 0 attentati, Specialmente se cambi; 


e URI, "retpoa ST vari MI; 
O portavano un priasfroa «CECO, JM 


EDOTI e molte siennore DET OnPio dicono, essere assolutamente ÈDecessario € 
vano alla sacra cerimoni: Innzionata dal 


# 


arono. col loro il loro ministe 
contegno rispettoso e devoto di i da «dotti medici è da giusti ciodici, Ne 
pregio lopera del dott. Passalenti, acti ans diamo più oltre 
Clie noi professiamo stima e 


I 
Véescoro di Londra, O Musti Buehe possano esercitare 


=. 


LEGGO ID 


ricannscenza, menti. 
perche nella prima città del mondo fa conn- 
Scere, clie auche il Friuli può dare alla so- 
cietà uomini di valore. 


ul 


ta della «oria, in quanto che assa leva d 


mezzo della popolazione slava i preti ind 


ove si parla soltanto i dialetto friulano. 


ché i) nessun 


geni e li manda a servire nelle parrocchi 


I vescovi, tranne pochi, sorio da per tutto 
dello stesso conio; da per‘tutto nemici di 
Ouni governo, ché non ll secondi, In Fran- 
cia, nella primogenita della Chiesa 


del nostro pastore cdlioe 305 ALLO, 
dello 
SOT 


me fra noi. nemici del coverno, perché i go 


Yerni non tengono bordone nl papa. Ma ii 


L) 
Hrancia. il poverno non è indulgente versa 


Î va na : 
lemme, che comprese di altissimo 
le celrier CRE come in Italia, 


dove si è CEenNa= 
rosi verso gl'ingrati. Cinque vescovi [rancesi 


saranno tradotti davanti al Consiglio di Sta- 


vp E tà mbblicente sali PO INCas] La f desta, oi i ] = 
to per aver, pubblicato nella loro diocesi Ja In Baviera fa erande rumore la Scopert 
decisione della C ougregazionedell'Indice con- 
tro.i tibri scolastici prescritti nelle se i0l, i , n 
FO. Lan È }_pIx i ©] CI di queste monete il professore Sattier } 
Invece in Italia e precisamonte ne la provin= 
| } 


I provato, che l'èra voltare è sbaèliata di cîn 
I Que anni e che noi quest'anno siamo nel 18 
e nescita di Cristo, 
Î 

| 


cha del Friuli si nega l'assoluzione la se- 
poltura ecclesiastica a o Che avessero 
comprato. dei beni posti al sta:‘dal lioverno, 
ed un regio procuratore eta in pubbiica 
udienza difende l'operato di un parroco, che 


estorse L. 400 ad un moribondo, cli AVEVA 


Veramente altri dott 


esternato questo dubbio, poiche non poteva 


4 





no concili 
nimenti recisinati dalla 


acquistata di mell'asse ecclesiastion né] o e e A 
acquistato fi i iP da 1a Re CHautCo, pel mMejnorie lasciateci dauli Scrittori cc. lesìa 
rl ” SR scan | F È 


agli l'assoluzione doi peccati, 
prestar fede al'prol. Sattler, nè 
(salve però quelle d'oro e special 


E È Ri à d (II pa lì L fn Co n 
Nessuno può immaginarsi la premura elo 


Zeto, Glie spieca ta curia rt per lo be- 2 


| è petente in affare di monete, 
ne delle anime. Un savo ) possialno averne, 


se considerianzo, [ 
qualo SAPiIONZa ss” PUOI ede di preti una | 
grande parte delle: parrocchie di Tarcento. 


con quar to amore e coni 


Fra, Paolo Sarpi a proposito de 


Ì 
di Nimis, di Altintis, ecc, composte di molte | 
vite «bitate da soli Slavi. Questé popolazioni | 


pariano ta loro lingua: soltanto quelli, cha 


ranza dei preti scrive: 


neppure clie la Questura tollerasse i prote- 
statiti (lesgi la petizione dei Cattolici Ber- 


samaschi nel Museo del Fpa Sarpi); il Ve- 


% 


nelo Cattolizo chiama: Parole d'oro 


li spesso trattano coi Friulani conoscono il 
dialetto del Friuli. e se ne possono servire 
quasi come della loro diugna. Gli altri o non 


{i 


guenti che l'avv. Senzmant, ha espresse in 
una riunione parlando, del Kutturkanpf: 


È, 


conoscono il dialetto del Friuli o. fo come 


prerndoto poco più che i Siciliani; Tutta a- 


more la curia per quel popolo che cosa fa? 


A euidare ie COscienze, a splegare la morale, lorganamento della Chiesa e: ittolica, Mi sO 


che non si giunge ad intaccearne l'essenz: 
con delle misnre di polizia. 

lo condanno asselutemente la legge ii 
Mago, e voglio che si lotti. con le armi 
intellettuali: voglio la eguaglianza dei divit- 


ad anpunziare la parola di Dio va predicare, 
a confessare, a confortare i moribondi vi 
nanda preti raciutolati nel Friuli. quali 
ho eoltescono nemmeno una parola ib lia 
gua siava, Piguratevi IL vantagrio spiritua- 


le, che dol ministero ecclesiastico intero no | di Der utt) , e le le: voti di MmaAgsIo Sono intiuste, ® 


quetto popolazioni! Fisuratevi, quanta utiti- 


L- 


——_________ LIL TTT e 


Lil arrechino al popolo quelle predichd e spe- 
calmente uetle Conlessioni, dove chi parla 

Vorremmo | 
le RSgnza usino quei preti nel- 


| palosa Cil'eospezione, e come 1 confeszi 


cCo- 
uoscere title le particolarità del fatto, af- 


| 
è I no la natura del peccato ? rc | el N aitrimnenti mostrerebbero 
FOCA 
e lasciamio ‘al lettore i com- 


E tanto più sapiente apparisce la condot- 


Noi 
mono possiamo avere il più 
piccolo dubbio sulla pastorale sollecitudine 
vedendo i fatti 
suaccennate parrocchie dobbiamo cOn 
citiudere, essere Ini certo, che lo Spirito 
| Santo è sempre fra quelle popolazioni e che 
i di continuo si rinova il miracolo di Gerusa- 
stupore 
tutti i forestieri nel giorno. delle Pentecoste, 


‘di certe monete di Erode Antipa. Solla base 


prima d'ora hanno 


ave 13 coincidenza dì certi avve- 
storia: profana colle 


xl 


tici, Un: buon: cattolico per altra non può:| IA DIGOREE ia lingua italiana, cui sente il 
alla monete | bisogno d'imparare, 

ciàlmente di mo- |! 

19); ma deve riportarsi interamen- | 

o_alla parola del papa, che è giudice com- 


« Mentre in Ialla î preti non vorrebbaro 


le SAa- | 


In sono protestante, né conosco appieno 


Il Fra £arpi sarelibe culloso di sabere 





| 

| perche mo" ii bocca d'un protestante queste 
! parole sono d'ero & ih bocca d'un PARROCO 
diventano di rame... al punto da cccitar 
la colica. » 


“ j 


u- | Cristo non la mai proibito; chele sue dat 
I 


ni Î ir'ilie sieno UiScusse, pa J pr ti 


| 
i 
I 
ti Fra Paoto Sarpi ha milta ragioni. Gesù 
Lil POnani sAno 
: x È + vi 
| lealutente persuasi di essere sulla via della 


verità, non possono temere della vittoria: 


SILE la 
di non avere feili 
che insegnano, Toccherebbe loro. giù, 
che avvenne a san Pietro, allorchè velle 


In Giù, 


ro | Catominare sulle. acque. Se «d'altra parte i 


preti romani credessero realmente, che gli 
îl x ira na 4 PS d ul î 

Evangelici sieno in errore. tornerebbe in lo- 
ro conto tasciarti predicare. La menzogna, 


imp sint iL “] SCOni jre nbE da Ki 


senza bi- 
sogno di far loro la guerra slealmente, co- 
me si fa a Venezia, È Bergamo ed altrove. 
In qualunque modo i Romani hanno t 
volentio 


l'errore, 
el Evane 


al 


ellci resi erebber O Ci infasi 


G, 





orlo 
la discussione 6 dimostra- 
no di temere la luce. 







impedire 












Anche in Piemonto preti promuovono di- 


sordini. Un depu itato di nome Rolland 









fece 
una interpellanza sull'insegnamento della lin- 






gua francese nella valle d'Aosta. Don Mai 







gotto porta ‘ai cieli il deputato, i preti lo 







ii 






esaltano e perché? Perchè all'istr uzione ita- 








liana vorrebbe sostituire la isteuzione fran- 
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d!cese. Per li valligiani di Ansta tanto vale 


LA È 












litahano che il francese; perche il dialetto 





LR 






di quella popolazione now e inteso né in Ita- 








Francia, Ma i preti ainano meglio 






la lingua francese, poiché coll'italiana pene- 









; La, nè 
È 
| 


rano idee troppo liberali è Queste non par- 
bano al ck 







‘icalume. Ma la crande maggio. 
















| Ginque dottorini appartene 





onti a famiglie ele- 











ricali avevano tentato di creare imbarazzi 










Der promnovere tna specie. di pronuncia- 










mento contro l'insegnamento: governativo 







Ma, poverini! sono pochi e nemmeno tanti 
da portare i fischi 


ha 






raccolti. 





Anche all'università di Paduva a quattro 0 
| 
| 
| 







In varii altri Inoghi i preti si MuUovono, 


















Ma sempre con meschini risultati, perchè al 
movimento non prendona parts cha-le sacri. 


stie, Ciò peraltro: vale a concludere, che i 












preti saranno sempre nostri nemici. 
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P. G. VOGRIG, direttore responsabile 
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Udine 1888 Tip. dell'Esamînatore. 






